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MEMORIE E NOTE 
DI SOCI 0 PRESENTATE DA SOCI 

Archeologia. — Di due stele etrusche. Memoria del Socio 

G. GOZZADINI. 

Questa Memoria verrà pubblicata nei volumi accademici. 

Filologia. — Di una versione persiana del Pentateuco. Nota 
del Socio I. Guidi. 

Gli scritti in lingua persiana ma di origine giudaica, sono ben piccola 
cosa, non men che quelli di origine cristiana, de' quali può dirsi quasi 
che non esistano, poiché il poco che se ne trova, è in gran parte dovuto, 
direttamente o indirettamente, a missionari europei ('). Ciò non sembra 
strano, riflettendo che se fra i sudditi dei Sassanidi si contavano moltissimi 
seguaci del Giudaismo e del Cristianesimo, e quantunque si facesse anco 
un qualche proselitismo fra i Mazdaja^a, tuttavia presso la vera stirpe 
eranica e nel paese propriamente persiano, Puna e l'altra religione erano 
senza dubbio poco sparse (*). Onde è che mancava, per così dire, il fonda- 

(') Potrebbe sembrare un'eccezione il romanzo cristiano dei tre figli del Re di Seren- 
dippo, ma quel romanzo probabilmente non ha mai esistito in lingua persiana. Cf. Benfey, 
Or. u. Occ. Ili, 257 seg. 

(') Cf. Spiegel, Eran. AUerthumsk. HI, 717 seg. 

Rendiconti — Vol. I. 45 
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mento all'eventuale sviluppo di una grande letteratura giudaico-persiana o 
cristiano-persiana. Tuttavia il poco che esiste di tal genere non è senza 
valore, e primo il Lagarde ( ! ) ha fatto giustamente notare l'importanza filolo- 
gica delle versioni persiane dell'Antico Testamento. Fra quest'ultime la più 
nota è la traduzione del Pentateuco attribuita a Joseph b. Jakob Tàwùs : essa fu 
pubblicala nella rarissima poliglotta di Costantinopoli, nel 1546, e poi ristam- 
pata nella Waltoniana, ma senza la prefazione ebraica che accompagnava 
quella poliglotta. Tal circostanza ha fatto sì che venisse disputato sull'età 
di Tàwùs, che il Kosenmuller credè aver fiorito nel IX secolo, mentre per 
la ricordata prefazione è certo che egli vivea a Costantinopoli, verso la 
metà del XVI secolo ('). Senonchè in questa prefazione trovasi una frase degna 
di nota, allorquando ciòè della traduzione persiana vien detto n&o *U0K '•DISI 
"jl fDO T£PK U*? Ciò fa sospettare che Tàwùs non abbia fatto altro che elabo- 
rare una versione antecedente, ed il sospetto è accresciuto dal fatto che a Parigi, 
nella Vaticana e a Pietroburgo (') esistono manoscritti di una traduzione 
persiana del Pentateuco, la quale sebbene distinta da quella di Tàwùs, cui 
è anteriore, mostra tuttavia un'affinità con essa, che difficilmente sembra 
poter esser fortuita. È probabile che appunto questo testo contenuto nei 
codici Vaticano e Parigino (*) sia la versione fondamentale, di cui si servì 
Tàwùs per la poliglotta Costantinopolitana. Ma quale sarebbe stato il lavoro 
di lui, e che cosa significa propriamente il della ricordata prefa- 
zione? Il Kohut (p. 26) inclina a scorgervi un mùndlicher Vortrag; 
ma io dubito piuttosto che Tàwùs dichiarasse il testo persiano con 
opportune mutazioni, seguendo i c omenti, in ispecie quelli di Ebn Ezra 
e Rasi. Citerò qualche esempio: Gen. 1, 2, il cod. vatic. e il Parigino 
traducono il nsmo con Uj ^ ( 8 ); quantunque il Targ&m e Saadia pongano 
KDTMO e Ebn Ezra dice: natene riamo Dyw Tàwùs: «J^jj. 

Gen. I, 6 il cod. Vat. <*JL-J» (come per es. Ezech. I, 22, 26); Ebn Ezra, 

(') Persistite Studien, Gottinga 1884 e Symmicta II, 14, seg. Altri testi giudaico- per- 
siani sono stati pubblicati da Zotenberg (Archiv di Meri I, 370), Neubauer, The LUI eh. of 
Isaia, 137 (dal medesimo codice poi pubblicato dal Lagarde), e Grill, Der achlundsechzigste 
Psalm, 223, etc. Ninna relazione esiste fra questi scritti giudaico-persiani ed i € Judaeo- 
persian Gospels* pubblicati dalla Società Biblica inglese. 

(*) Cf. Kohut, Krilische Beleuchlung etc. .1871, p. 8 seg. 

(') Cf. i catalogi: Zotenberg, p. 7; Mai, Scrip. vet. n. coli. IV, 650; e Harkavy e 
Strack, pag. 166. 

(') Le poche parole citate nel catalogo del Zotenberg corrispondono a parola col codice 
Vaticano. Il Lagarde poi m'informa che il codice Vaticano e i Parigini sono identici per i 
caratteri, la carta ecc. ed appartengono alla fine del XV o al principio del XVI sec Invece 
il testo del codice di Pietroburgo sembra differire un poco dal Vaticano. Il Lagarde ricor- 
dando la traduzione persiana del Pentateuco [Symmicla y II, 14, e Pers. Stud. 3-4) tace 
affatto il nome di Tàwùs. 

(') Colla stessa parola è tradotto il Spiy^ Is. VI, 2. Pers. Slud. 8. 




dice fra altre cose; ...ny^TD ntti:>- "VlDlDD "ina pl-i Tàwùs: 

(cf. Kohut 45) Gen. V, 29 vnnp ni ; cod. Vat. ^J^* J>yL Tàwùs 
^.Lo\ ; cfr. Rasi a. 1. (Kohut, 296). Gen. XXVI, 35 rm ma Cod. 
vat. ^lU** ^yU-u^ e*-** 1 * Tàwùs ^ cf. Ebn Ezra a. 1. 

(Koh. 321). Gen. XXVII, 36 np\p tote; *np *on ms - vat. f U jJ\yL ^y^J 
V>yC~> Tàwùs f u ^V=4 ^-M^? cf - E - Ezra a - ( Koh - 321-322). 

Gen. XXX, 11 m; ms. vat. jJf; Tàwùs c^u XJ j^>U>; cf. Ebn Ezra 
a. 1, (Koh. 322). Exod. V, 9 -iptp naiD ly^"^! ; ms. vat. J^à^o dd»j 
O^U>b ^Usuj jJ-àb; Tàwùs l^Xs^ 3 j> siJJS ò3} cf. Rasi a. 1. 

(Koh. 299). Sembra invece che Saadia abbia influito sulla versione con- 
tenuta nel Cod. vat., che traduce p. es.; Gen. I, 27, evi 1 ?** con 
Gen. II, 13, con duL»* » , ib. 14, -n^x con etc. Ma un pieno esame 

della questione sorpassa di troppo i limiti di una breve nota, onde io m'accingo 
piuttosto a dare un saggio del Cod. vat. nel quale la trascrizione con lettere 
ebraiche e l'ortografia sono identiche a quelle dei testi pubblicati dal La- 
garde nei Pers. Studien. Io peraltro trascrivo in nashi, ma ritenendo le parti- 
colarità del ms. come *b> > , ^*a> , £ , yò\ , \+A ecc. e le vocali di qualche 
singolarità come ^2 ('). Di queste particolarità che in buona parte rappre- 
sentano forme arcaiche o dialettali, parecchie sono state notate dal Lagarde 
(Symm. II, 15, Pers. Stud. 70) e dal Nòldeke (op. cit., 889) un altro arcaismo 
è fors£ nel participio passato che spesso trovasi composto col presente di £>j*A 
(il quale assai più sovente che nel persiano ordinario è il verbo ausiliare del 
passivo) colla forma in > e non in s>, come nel Parsi (Spiegel, Parsisprache, 
88, Vullers Imi. 106, 226, 242). Per es. Gen. I, 9 oJò\ jOò £^ (cf. Is. I, 
6 oSxx>\ *vxiò CdjU-o); Is. III, 11 joT V, 6, jo\ jJÓ ò3j joTjo^> óJ; 
16., 8 oS\ vX^JL, Jil> (cf. I, 8, *jJ3l* ^Jh) Ezech. I, 19, 20, 21, cxib 
js*o\, etc. 

Il codice vaticano proviene da Làr, compratovi da Giov. Batt. Vecchietti, 
nel tempo che sotto Abbàs I quella regione ebbe un periodo d'importanza 
commerciale, e fu visitata da parecchi europei. Alcuni mss. persiano-ebraici 
di Parigi provengono ugualmente da Làr, ma sono molto più recenti. La prove- 
nienza del codice sembrerebbe confermare l'opinione del Lagarde, che queste 
versioni giudaico-persiane siano originarie del Làristàn : vero è che essendo 
allora frequentato il Làristàn da mercanti di varii paesi, il ms. poteva es- 
servi facilmente portato d' altronde. Io non credo improbabile che la patria 
di queste versioni sia il Kurdistàn 0 i paesi vicini, e ciò per alcune particola- 
rità della lingua ; si osservi l' uso comune di v >x«rper il passivo (cf. Nòldeke 
Nettsyr. Gram. 289, anche nel Fellihi) la pronuncia gànà var (cf. Jaba-Justi 

(*) Cf. Nòldeke Liler. C-ntralbf. 1884, 890. 
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Dici. Kurd. Fr. 114 e *co-0 le forme, UjI, J*j^ cf. Jaba-Justi, 19, 9; 1. 
d. D. M. G. XXXVIII, 98), il noij per v^~*xaL, che ricorre anche nell'apo- 
calissi di Daniele (Merx, Arch. I, 393) cf. Jaba-Justi 152 e il sir. mod. fcoow 
tanto nel dialetto di Urmia, quanto in quello di Salamàs e nominatamente 
presso gli israeliti (Duval, Les Dial. néo-ar. 92, 13); anche 'onfcO per ^jb 
(Nòldeke op. c. 890) potrebbe mostrare un' originaria connessione col Kur- 
distan ('). Ma anche questa questione non è possibile trattare qui in poche 
parole. Quanto alle particolarità grammaticali di codesto persiano, che nella 
traduzione dei libri canonici è davvero SovXtvuv rrj ipQaixfj k*%éi (j* — 
^ = ^7, J\ per l'articolo, Jè)j> o^*^' M-^! etc.) esse sono 

state raccolte nella citata opera del Kohut, pag. 34 seg. 

Gen. I. ('). 

&\ j—a ^ 4. ^ M i ^ ^ M 4 a) ^b ^boL. >b ^ 3. 

(jb^ij ^b^O ^ -j^LLÌ^ ^b^O ^IwX^h. Cm«)1) \wXa» ^ Cl*»»» J b ^^£-0 ^jULÌ*^ 

£>b** \j\> \wXa. ^1 > ^ l^>\ ^b^c y ^1 — > v^Ua» >\> j*\ j 6. ^ 

J\ LJ jS= ) l Ujù Ij^. ^ <*Ju-J> £>l ^ ^U*. Jo yb ^ 7. c^b 

^bsaL jJliu ^ 8. p^j^Jb >y> j A» «U> ^lb j\ \ £>4"° } ^3 
Jw» g » > ^Ij^-aL >\> j*\ j 9. jj*> fa >!wX*«b >y ^ >j> j £>U**T <ka^k> 

dJUki L^UÌj^ ^ib ^\jsjL >b j*\ j 14, ^4-**» 3^; >U*b >^ ^ >^ ^ 13. 

(') Solimano nella campagna di Pernia passò per il Kurdistan, ed è possibile che 
Mose Hamon medico di Solimano e che r accompagnava nella spedizione, prendesse seco 
Tàwùs appunto nel Kurdistan, cf. Kohut, 11. 

(') Questo capo tradotto nel dialetto di Jezd, fu pubblicato dal Justi, Zeitschr. d. D. 
M. G. XXXV, 330. 

a) Cf. Merx, Archio, 424. 
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A ^ A 

^ >U*b >^> ^ >y> $ 19. CU^Jb ^Sy^ lI ^ o*^)^ O^- 0 ^ 

Cr^j vJf j& > j^ri £j* 3 ^-^ a ) v^***- >\> j*\ 5 20. f^Lfr*- 

6) jJJ-o^ cA*^? ^ULd >j£ ^ 22. CXuaa ^s£~^ £ vX>jo ^ 

^> j^iòb ^ L^u o ^ ^■f** > ^ ^ «-^<-**>^ ^ b*u o ^ J^iùb 

^ O^j? ^ .r - ** J ^P^v ^ ^ ^ ^ 23. ^^cj 

^ s^P4 Cr^°j » 3 3 v^4- v^c^f^ W^J Cr^3 ^ 

^^-isu ^U^I^a.^^ ^\ ^^54 crj^3 ^ ^ |X Ì/^ ^ 25. ^vX-^A 

C>%— 444-Jb \J ^J,\^jL w)ojo ^ v^^f^ Cr^> <M ^ ^ v^f 

ojsil) ^jLJummo ^ Uj t \ ^UUà. c>y^ ^3 <^^u r^y^ c^JS j 26. 
^Uiol >j— i cr-?y^ ^ 28. ^Uio\ s\>j*\.*>Lo $ y l^y jo^\ LÀ>^-i> 

^^j^oj ^\ ^-0 wX^òb ^> ^ a.A.wb ^l.4,.4»o ^ wX^-iòb ^x^e^> ^IwXaL ^Liob ' 2 

y a^a U-ùu Xol ^\joL v^i^ ^ 29. ^^oj 0 \ j>\ Jt^y 

j>£ C^Ly j> ^b C^Ly ^a 3 ^ J ^a ^ ^ j^? 

^U-iol * ^-f-?^ a» (j> ^ 30. ^>^^iu *xi>b U ^o l^y 

O^^O ^^4» A^A^) woj ^UU. ^b ^\ a \ ^\ ^^>o ^ 

^ Cobb v-S^-^ ^ e5^^ j* v5^** ^ 31. ^Jsa.^a >^> ^ 

a) = c>Jo^ (?) 6) Cf. Nutfeke 1. 1 889. 
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Gen. XXXVII, 3. 

v^xouò^ L-À-co^ Jo> <^wmjIÌò^> 2 5. Cw«L«» Ci) jbl £j—JJ6 ^ <\<mì 

^Uiob v^dtf ^ 6. l^y ^xib 0 ^Jt jJ>^»b ^ ^\ ol^Jjc? 

L-^>1 wCjl«>\ ^ o)l .;:>^ <j--«M ^\ 4*jLiy jo^, . > 

j*3\ ^ — < A£*mJ — — aL ^> ^ £)\ C^r* Lg,«.»«*j ^ILi^ 

• ** 

A 

%% 

jJ^ì >j£ eÀ— ^ 10. izj-f. O^yt s> )^ 2 c^LX^c ^ *X^-£>^-aL 

*J&3L»** £ o])*\j* } y^ ^ Cr* <*$^rì &**\ ^w>o> ^mjUò^ ^\ 

^ cuib *KJ ^\ ^jo ^ o])>^ **>j* *A^> ^ 11- c>tl3 ^ 

^ ^b j> ^yb^iò y O^Ij? ^ ^ < ^** i ! ^ ? Jl^-urt CUi^ ^ 13. 

^UM- a y ^ ^b C^k* $ 14. ^ viLoì ^b CUi^ ^ 0 ^ >? ^ 

j> i^iò <l^>o dCó\ } \£>y* ^15 f ^T > .i ' 3 Jwob ^ 

cb>p y^i^o ^ ^yji jojojo ^ 18. ^> y> ^^Li^i ^*b^ ^ ol>^y 



a) Cf. Lagarde, op. c. 70. 
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a) rtJS&ì j $ Oy^^ 3 20. bT>ool \^JJ^^ ^Ij^. eto\ ^\ 

CXi^ ^ ^Li^\ C-w>> J\ \^>y ^ AXi*^ ^ cH^l) ^X*-^-£b ^21. ^\ L^woliòy 

A, 

>y ^XjJL£ib oy** ^ d^c ^^J; ^Ui^b $ 22. ^la* \^\ ^JcS do 

òJ^ìjì b) *>bcu ^b J^yàS doo ^o) ^ ^bloy ^^ssM ^jl »U» ^b 

j^r ^Lo* >^ 23. ^1 ^jo >ji 1^1 v> xJ\> r i : jlo ^U^l j\ 1^1 

^ £>b j^jJSJL ^ ^ 24. ^1 

£)LÌL>\ ^1 « *X-LX^>b ^3 ^ y^b £>>^«)ÌU J^X*4mJXJ ^jJ\ ^ ^ 25. ^1 ^^b 

oy^-o ^ 26. v^^a £>Uip a) } (34y» ^ e*-*» 

sj ^b bb Le cx_ ^ c>k>bu ^«.-.^yb ^ J^Ìb 27. 
^Lo^-o jJLXìòJ^j ^ 28. cbfy 3 <£$\ ^ — ***** ' ^3 v^^jòyT 

jb ^ 29. j*i <: L>-*<) y w jo^b ^ ^> CU— ^>^o ^b^bo i>-*m>^ 

^\ L^jL^. jo^jo ^ il — j> *wÀ-mj^ ttbo\ ^ il ^b £r>}\j 

O-* ^ CU^a^J ^\ v^ii' ^ ^ c>yy jb ^ 30. 

jj^b ^ C y ^^o^\ ^ ^> jj^u^yb ^ 32. 0^-? ^r* 

v>x^ >jy** ^ » £~u**> e?* ^ t cui^ ^ ^\ c^tL^ ^ 33. 

A 

a) M*. qaì e appresso con 3 (come anche il ^ in ^1, il ^ in ecc.) 
6) Cf. Lagarde, op. c. 69, n. 35, Noldeke, L c. 890. (Siriac. mod. éàdà) 

c) Ms. ^nbs^p (= ^»^) 

d) ^b^b come y>xi ^ Lagarde Symnu 16. 



n ms. >nVfcón3 v. s. 
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Gen. XXXIX, 1. 

SSjtxy^ Aft^j» f^LL yLJ>^3 l^j>y Jo^iu ^ j**^ *^>T? ^* v— * — *0}j> ^ 1. 

>y> j 2. ^la^b oJ>j* >}f ^ycM ob>U CXm»> )\ yjj"** \S>j* o^C* 

£>\ sX*y*i ^Jliu >y> 2 làb a) ^ >^ ^ ^-^y. v^**** 

>j*b) C« « «àv. ^ ^1 i-5^>^- ^ ^' C***>Jo U^^^LÀa^. 

^b C^MJb.^y^l À^b ^ <J^t dJUaj CXàU* vj: ^b ^ ^ ^ 5. 

a»Ij> ^ojL ^.yt ^ ^ < -*- wj y. *-r^*^ vi^*** ^wxà. >y ^.yi ^ 

CUa-oJo ^b >y ^ 6. y ^ AibLy ,jjjb C X >»Jb ^yc* \ 

^ 8. £y* jb\ rf) ^^ÀÌO CXi^ ^ UUl y J ^1 » jA ^1 wX^-W vJXÌl)\> 

»» 

y^^j ^\ CU^J 9, ^ OmoJo >;V^,*o ^b CXu<Jb ^5^^ dJUL ^> 

^Ij^. ^> ^^Ik^. ^ ^\ èJ>£ ^ } ^\ 0 j 

C>\ )\ >/ J^3 ^ ) v v-L^y. jb\ cr^ o*^ O^- ^ ^ 10. 
Ji> vX^o ^ ^3 ) v 0 T >^ ^ 11. Jf jb\ >y o j^à^u 

a) Così il ms. mentre per lo più la parola si trova scritta *0;tf>ru (/j.48, 15, 55, ecc. 
Ierem. 2, 37; 12, 1; 13, 7, 10 etc.) Cf. Lagarde Symm. II. 14. 

b) Ms. r\DÌ6 sopr. 

c) Cf. Vullers, InsL 232, noi 

d) Cf. Nòldeke 1. c. 889. 

e) Con 3 (la traduzione è secondo il Targùm rTO3T0in n DnD3 pHDD 1 ?; 

— ^Luon v. Symm. II, 16). 



Digitized by 



— 355 — 

jbt sJ ~£à> ^ <^lacu j 12. <*JU. ^UsM <*ola* 0 \ 

^ o— * J 1 ?' e»- : .*4 ^u >^ u>b 0 ^ ^jLo ^* Uj»> 

j 17- Aitìaj ^\ j^co O j^o\ 13 o r >ji dool^. >y u> ^ 16. 
o-« ^ ^ 18, o V U?b ^7 

^ 20. ^\ oiò f<r ^ ^ y w^j ctjc 0 Lbl 0 T u^u*-° 

***** 

^bsXo «^scM ^t&U* o^H> ^'^V *W 3 *— * u **y. J *-S*° kjX ^y^ 

»** s ^ 

^\j<aL >^ ^ 21. ^^-> ^ ^ ^<C:,»mj »LÌò>b ^1 

aJlrw rt) *Xi r *j ^U-uXaCU ^\ ^j>y** wX\v>J^ J-^» iJ~Z* 3 v -*- M% y. 

^bjs^o A^Jb ^—-0 lJu*j^j> CXcojo AiUL Jo^-o >!jo ^ 22. ^IjoJ 

^ ^ yo\ j\ ^Ls^T 0 \ur m ^ cyf*^ 

^1 CUwj IksL g— ^ ^->UL *Xi^u> CUhm^J 23. 

Filologia. — A T o^ |?er /a «forta rfe//a Zinca italiana. - I. iSwZ 
collegamento delle stanze nella canzone. Nota del Socio E, Monaci. 

« Nelle sue più antiche liriche anche V Italia ritrova le prime mani- 
festazioni del sentimento moderno e può ravvisare i primi conati che in- 
consciamente prepararono la formazione dell' idioma nazionale. Non occorre 
dunque di più per ispiegare l' interesse che di giorno in giorno va cre- 
scendo verso quelle reliquie scolorite e per giustificare le cure indefesse 
e pazienti con cui si moltiplicano e si affinano intorno ad esse le ricerche. 

« Alla folla dei dilettanti sottentrarono operai più disciplinati ; si mise 

a) Cf. Meri, Archiv, I, 4 6. 
Rendiconti — Vol. I. 46 
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